
Comune di Camaiore

NUOVO PIANO STRUTTURALE
Il Comune incontra i cittadini

RIUNIONI TEMATICHE

27 Marzo 2015, ore 17,30 – Misericordia Capezzano Pianore

“Agricoltura e territorio rurale”

REPORT della RIUNIONE
a cura dell’Ufficio Affari Generali, Partecipazione, Garante della Comunicazione

Struttura dell’incontro:

ore 17.30: accoglienza e registrazione
ore 17.45: introduzione del Sindaco Alessandro Del Dotto
ore 18.00: intervento dell’Assessore all’Urbanistica Simone Leo
ore 18.15: intervento dell’Architetto Fabrizio Cinquini
ore 18.30: avvio della discussione
ore 19.15: chiusura dei lavori

 INTERVENTO DEL SINDACO  

Il Sindaco ringrazia gli intervenuti per la loro presenza e ricorda che questa è la seconda riunione tematica in
calendario nel ciclo di incontri partecipativi inerenti il nuovo Piano Strutturale.
Il fatto che la riunione su “Agricoltura e territorio rurale” si svolga a Capezzano non è casuale: l’agricoltura è
la principale attività economica della frazione, anche se ciò non esclude che sia una tematica da affrontare in
un’ottica più ampia, in quanto riguardante pressochè l’intero territorio comunale, comprese le zone collinari.
La demarcazione tra territorio urbano e territorio rurale, inoltre, è uno degli aspetti fondamentali della nuova
pianificazione strutturale: questo, quindi, accentua ancora di più l’importanza dell’incontro odierno.

Il  Sindaco  spiega  poi  che  saranno  tre  le  linee  guida  che  caratterizzeranno  la  stesura  del  nuovo  Piano
Strutturale:

1. il recupero del patrimonio edilizio esistente;
2. il recupero e il potenziamento degli standard urbanistici (strade, piazze, parcheggi, etc) – E’ necessario

recuperare  10  anni  di  mancata  urbanizzazione,  dovuta  a  un  utilizzo  inadeguato  degli  oneri  di
urbanizzazione incassati dal Comune negli anni passati: è necessario, cioè, sanare il divario che esiste in
tutte quelle zone molto edificate ma poco urbanizzate;

3. limitare il consumo di nuovo suolo: lo sfruttamento di nuovo suolo potrà avvenire solo se destinato alla
produttività,  cioè  solo  se  finalizzato  a  produrre  nuova  ricchezza  in  termini  di  ricettività,  turismo,
opportunità di lavoro.



 INTERVENTO DELL’ASSESSORE LEO

Riguardo  le  tempistiche,  l’Assessore  spiega  che  l’obiettivo  dell’Amministrazione  è  quello  di  portare  a
termine la stesura del nuovo Piano Strutturale entro l’anno corrente, in modo da cominciare poi a lavorare al
Piano Operativo e concludere quest’ultimo entro la fine del mandato amministrativo.

L’Assessore, poi, accenna brevemente alla struttura del Piano Strutturale:

1) indagine  di  carattere  territoriale,  con  la  quale  si  individuano  e  si  descrivono  i  valori  (storici,
ambientali, etc) che costituiscono l’identità del territorio e che sono, pertanto, da tutelare; questo quadro
conoscitivo comprende anche una mappatura delle fragilità del territorio (ad esempio, con il nuovo Piano
Strutturale si avrà una carta del rischio idrogeologico aggiornata);

2) quadro progettuale, nel quale si definiscono alcuni aspetti fondamentali:

- opere pubbliche e infrastrutture,  per le quali ci si deve attenere ai limiti fissati dal Piano
Regionale, limiti che vanno anch’essi nella direzione di una valorizzazione dell’esistente e non
di un mero consumo urbano di nuovo territorio;

- disciplina di invariante strutturale: dal momento che nel quadro conoscitivo si individuano
una serie di valori riconosciuti come importanti, la legge richiede che questi vengano dotati di
una disciplina specifica che li tuteli;

- limite  tra territorio urbanizzato e territorio rurale, dal  quale scaturiranno i  vincoli  allo
sviluppo  edilizio  futuro:  nel  territorio  rurale,  infatti,  non  potrà  essere  realizzata  nuova
edificazione residenziale  di  carattere privato e  anche relativamente  alle altre edificazioni  il
Comune avrà meno autonomia e dovrà interloquire con la Regione.

Relativamente  all’incidenza  che  la  demarcazione  tra  territorio  urbano  e  territorio  rurale  può  avere
sull’agricoltura e sulle attività agricole, l’Assessore spiega che la Legge Regionale n. 65/2014 (“Norme per
il Governo del territorio”) è molto aperta riguardo all’uso produttivo del territorio rurale: ad esempio l’art.
70 

prevede  la  possibilità  di  installare,  per  lo
svolgimento dell’attività agricola, manufatti
aziendali temporanei realizzati con strutture
in  materiale  leggero  e  semplicemente
ancorati a terra senza opere murarie per un
periodo non superiore a due anni: per fare
ciò  è  sufficiente  presentare  una
comunicazione  al  Comune,  quindi  non  è
necessario alcun titolo edilizio.

prevede  la  possibilità,  per  il  Comune,  di
definire  nel  proprio  regolamento  urbanistico
ulteriori  ipotesi  di  installazione  di  manufatti
aziendali temporanei per il periodo in cui essi
sono  necessari  allo  svolgimento  dell’attività
agricola: in questo caso è necessario presentare
una SCIA, quindi è previsto comunque un iter
burocratico semplificato.

Inoltre la Legge Regionale è molto aperta per quanto riguarda il recupero del patrimonio edilizio esistente.

 INTERVENTO DELL’ARCHITETTO CINQUINI

L’architetto invita i presenti a leggere la relazione di avvio del procedimento diponibile sul sito del Comune
e fornisce, poi, alcune indicazioni ulteriori riguardo il territorio rurale:

 Agricoltura amatoriale – La legge regionale lascia al Comune la possibilità di definire e disciplinare i
casi in cui è consentita la realizzazione di annessi per l’esercizio di attività agricola amatoriale e per il
ricovero di animali domestici: in questi casi è necessario presentare una SCIA;

 Interventi sull’esistente – La legge regionale consente importanti  interventi sull’esistente in territorio
rurale,  compresi  gli  ampliamenti,  e  l’indirizzo  generale  dell’Amministrazione  è  quello  di  agevolare



coloro  che,  attraverso  questi  interventi,  fanno  attività  di  presidio  sul  territorio:  coloro,  quindi,  che
recuperano e ristrutturano edifici in stato di abbandono e degrado;

 Banca  della  Terra –  Si  tratta  di  un’agenzia  regionale  che  gestisce  i  terreni  abbandonati  messi
volontariamente a disposizione dai proprietari e dati in concessione a prezzi agevolati a coloro che ne
facciano richiesta. È un importante strumento per far incontrare e collimare esigenze diverse: da un lato,
si aiutano i proprietari di liberarsi di un costo, dall’altro si agevolano coloro che vogliono intraprendere
l’attività agricola (favorendo, così, anche il ricambio generazionale in agricoltura), infine si contrasta
l’abbandono dei terreni e delle produzioni agricole;

 Attività  integrative  del  reddito  agricolo  –  Investire  nel  territorio  rurale  significa  anche  investire  e
valorizzare tutte quelle attività che possono affiancare l’attività agricola in senso stretto: la produzione di
biomasse, le attività connesse al tempo libero, le attività ricettive come gli agriturismi e gli  alberghi
diffusi.

 Aree in degradazione forestale  – Devono essere puntualmente individuati  nella Carta del Patrimonio
Territoriale,  che  è  ancora  in  fase  di  elaborazione  e  per  la  quale  è  molto  importante  il  contributo
proveniente dalla comunità e da tutti coloro che conoscono bene il territorio di Camaiore.

 INTERVENTI DEI PARTECIPANTI

Intervento di Alvaro PARDINI

 Apprezza, da parte dell’Amministrazione, il confronto con il territorio e con la comunità per la stesura
del nuovo Piano Strutturale e sottolinea l’importanza del  confronto con gli altri Comuni della Versilia.
L’economia versiliese è imperniata principalmente sul turismo, ma oltre al turismo ci sono una serie di
attività imprenditoriali  altrettanto importanti che riguardano l’intero territorio, tra cui l’agricoltura: le
attività agricole e silvo-pastorali della campagna e delle colline possono integrare il turismo della costa.

 Agricoltura amatoriale – E’ molto importante per il recupero e la manutenzione di quei terreni che oggi
sono abbandonati: si chiede, quindi, di sostenere coloro che fanno agricoltura amatoriale, ad esempio
l’olivocoltura in collina;

 Vincoli  idrogeologici  e  colture  fuori  suolo  –  Dal  momento  che  in  molte  zone  del  nostro  territorio
esistono questi vincoli, si deve pensare a delle soluzioni alternative che consentano comunque l’attività
agricola, come le coltivazioni fuori suolo: la zona del Giardo, ad esempio, non è adatta per l’installazione
di serre, però potrebbe essere maggiormente sfruttata e valorizzata con il fuori suolo;

 Peculiarità dell’agricoltura di Camaiore – In passato, la Regione ha sempre identificato il territorio rurale
principalmente  con  la  Maremma  e,  quindi,  anche  le  politiche  regionali  erano  cucite  soprattutto
sull’agricoltura  di  queste  zone;  Camaiore  ha,  invece,  le  sue  peculiarità  (in  particolare,  proprietà
parcellizzata e agricoltura specializzata) e quindi ha bisogno di politiche ad hoc.

 Recupero dei terreni abbandonati – E’ fondamentale lasciare sempre aperto uno spiraglio per il recupero
di questi terreni, perché altrimenti i rischi di disastri ambientali aumentano; parallelamente, è necessario
anche creare delle vie di collegamento che consentano di intervenire in queste aree, soprattutto quelle più
difficoltose da raggiungere perché situate in collina e in montagna

Risponde il Sindaco – L’Amministrazione avrà un’attenzione particolare nei confronti dell’agricoltura, anche
alla luce di quelle aperture delle Legge Regionale di cui si è parlato in precedenza (per quanto riguarda, ad
esempio, l’installazione di manufatti temporanei).
Tutelare e valorizzare l’agricoltura significa anche tutelare il territorio in un senso più ampio, perché chi
svolge attività agricola fa attività di presidio e di cura del territorio e dell’ambiente: ci si augura che, dopo gli
eventi atmosferici delle settimane scorse, ci sia una maggiore sensibilità delle persone a queste tematiche.



Intervento di Manuela GIANNECCHINI

 Banca della terra: è un’iniziativa molto interessante, anche perché, come si è già detto, la maggiore cura
dei terreni in stato di abbandono contribuisce alla stabilità del territorio;

 Aree in degradazione forestale – Si ritiene opportuno fare valutazione molto attenta prima di certificare
che un terreno abbia acquisito caratteristiche forestali: si chiede la possibilità di lasciare lo spazio per un
eventuale, futuro, recupero e riutilizzo agricolo di questi terreni.

Risponde l’Assessore Leo – Per quanto riguarda le zone “borderline”, è il Piano Strutturale che stabilisce se
un’area è ormai forestale o è ancora un’area  agricola.

Intervento di Giuseppe MAGGIORELLI

 Apprezza il percorso partecipativo intrapreso dall’Amministrazione sul nuovo Piano Strutturale;

 Degrado del  territorio – E’ molto preoccupato per il  progressivo degrado del  territorio,  non solo in
collina  e  in  montagna,  ma  anche  in  pianura,  dove  ci  sono  ettari  ed  ettari  di  terreni  abbandonati:
l’abbandono e il degrado di intere aree influiscono sull’instabilità del territorio e, quindi, sulla probabilità
che si verifichino disastri ambientali. I singoli cittadini dovrebbero avere cura del reticolo idrico che
insiste sui propri terreni, sia di quello minuto sia di quello di competenza del Consorzio di Bonifica (che,
proprio in queste settimane, sta pubblicizzando il suo nuovo programma di manutenzione);

 Banca  della  terra  –  La  ritiene  un’ottima  iniziativa  per  le  motivazioni  già  illustrate  dai  precedenti
interventi, però nutre delle perplessità riguardo la sua implementazione. 

Risponde l’Assessore Leo – Riguardo la Banca della terra, si  tratta di un sistema che opera su adesione
volontaria,  quindi  i  proprietari  di  terreni  abbandonati  devono  di  propria  iniziativa  cederli  all’agenzia
regionale;  tuttavia,  per  incentivarli,  il  Comune  può svolgere  un’attività  di  controllo  e  di  sollecitazione,
nonchè un’attività di adeguata informazione e pubblicizzazione di questo sistema.
La Banca della terra,  del  resto,  può funzionare solo se vengono cedute vaste aree:  perde di  significato,
invece, se le terre cedute sono parcellizzate e distanti le une dalle altre.
Riguardo  il  degrado  del  territorio,  si  potrebbe  pensare  a  forme  di  manutenzione  realizzate  attraverso
strumenti  urbanistici,  come  ampiamente  sperimentato  nel  Nord  Italia.  A  titolo  di  esempio:  il  Comune
autorizza  un  intervento  e,  in  cambio,  colui  che  riceve  l’autorizzazione  si  prende  cura  di  un  terreno
abbandonato o provvede alla messa in sicurezza di un’area.

Intervento dell’Architetto Manola Bonari – Riguardo l’abbandono e il degrado del territorio, c’è la necessità
di una sinergia con le Associazioni di categoria, che si devono fare promotrici della cura e del rilancio del
territorio: il Comune può agire dal punto di vista della pianificazione e dei controlli, ma è indispensabile
anche l’impegno dei singoli cittadini e delle associazioni.
Riguardo  il  funzionamento  della  Banca  della  terra,  il  problema  della  parcellizzazione  della  proprietà
effettivamente esiste ed è dovuto anche alla legislazione in materia di successione ed eredità: ad esempio,
nelle Regioni del Nord a statuto speciale, l’eredità sui terreni spetta per legge a un solo figlio e quindi questo
riduce la frammentazione della proprietà.

Intervento dell’Architetto Cinquini – In riferimento al reticolo idrico a cui si accennava nell’intervento, il
nuovo Piano Paesaggistico che il Consiglio Regionale è in procinto di approvare prevede una serie di vincoli
maggiori per gli interventi entro i 10 metri da questo reticolo: ad esempio, prevede il divieto assoluto di
edificazione entro questa distanza.

Ore 19.15: chiusura dei lavori



HANNO  PARTECIPATO  (registrati):  Alberto  BARSAGLINI,  Claudia  FREDIANI,  Manuela
GIANNECCINI, Giuseppe MAGGIORELLI, Alvaro PARDINI, Irene ROSI.

In totale erano presenti circa 15 persone.
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